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Dedicato a chiunque pensi che

io stia scrivendo di loro.

Lo sto facendo.
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Incontrai il mio futuro bikini, ehm... amore, sulla spiaggia. Naturalmente non avevo alcuna possibilità di scamparla. Eccola là: quella eccitante ragazza con un corpo da togliere il fiato, così bella con quel costume microscopico che quasi caddi faccia a terra.

Mi ero appena trasferita in Florida dove praticamente ci sono spiagge ovunque si vada: all’interno, lungo i corsi d’acqua e, naturalmente, quelle dell’oceano e del golfo. Non si deve viaggiare molto per incontrare dell’acqua e in Florida dove c’è acqua, da qualche parte c’è una spiaggia.

Avevo un giorno di ferie dal lavoro, quindi avrei fatto qualcosa per la mia abbronzatura. Sono troppo bianca, infatti si potrebbe quasi dire che brillo nell’oscurità. Devo fare attenzione ho i capelli rossi e la pelle eburnea: alla fine io mi abbronzo anch’io, ma, come ho detto, devo stare attenta. Per questo motivo avevo programmato di prendere il sole con calma.

Parcheggiai nei pressi di una spiaggia di sabbia bianca, pagai una tariffa scandalosa e pensai seriamente che era l’ora di farmi dare un permesso di parcheggio siccome ormai, tecnicamente, ero una residente. Non avevo intenzione di rimanere fuori troppo a lungo, era sempre un errore ustionarsi la prima volta e se sei rossa come un’aragosta, ti scoraggia l’idea di uscire in seguito. Ed è anche poco attraente! Afferrai la mia crema solare, con un fattore di protezione non troppo alto: volevo pur sempre una leggera cottura, ma non carbonizzarmi. Infilai il telo nella borsa da mare ed ero praticamente pronta. Con gli occhiali da sole sul naso, mi misi a posto il costume intero, uno fatto per quelle di noi che non hanno i bei corpi da ostentare con un bikini. Indossavo anche un paio di shorts per evitare che il costume, infilandosi tra il sedere, rivelasse la cellulite che ero sicura che avrei mostrato. No, sicuramente, non avevo un corpo grandioso dopo troppi anni di inattività sulle ossa, ma avevo un bel viso: come un buon vino, miglioravo con l’età.

Guardandomi intorno dovevo decidere dove sedermi. Era una spiaggia piuttosto affollata e mi resi conti di quanto fossi stata fortunata a trovare parcheggio. Quel giorno non sarei rimasta a lungo e quindi mi stavo proprio prendendo mentalmente a calci per essermi preoccupata di pagare per il parcheggio. Mi sarei potuta fermare lungo la strada come l’altro milione di persone che vedevo sulla spiaggia. Oh, beh, la ragazza è nuova in città, pensai avventurandomi.

Ti puoi veramente fare un allenamento completo solamente camminando sulla sabbia, se ci affondi fino alla caviglia. Volevo anche sentire la temperatura del mare del golfo dopo averlo visto innumerevoli volte durante i miei viaggi precedenti in Florida. Non avendolo mai toccato prima, fui sorpresa che fosse tiepido; per essere una quantità d’acqua così grande, sembrava caldino contro le dita dei miei piedi. Osservai i bambini che correvano dentro e fuori dalle onde increspate con abbandono, godendosi completamente il sole e l’acqua. Alcuni erano accompagnati dai genitori, ma molti erano stati lasciati liberi, anche se controllati da lontano.

Guardando in giro per la spiaggia, decisi di ritornare verso l’auto prima di sedermi sulla sabbia e lavorare sull’abbronzatura. Già potevo notare un leggero tepore sulla pelle, ma lo ignorai siccome era solo un pensiero. Però il sole era caldo e il solo camminare sulla sabbia mi faceva sudare leggermente.

Mi guardai in giro, cominciando a concentrarmi sulla gente. Quello fu il mio errore. Sebbene sia un’appassionata osservatrice di persone, non avevo preventivato, che questa sarebbe stata una grandiosa opportunità per dare un’occhiata alle donne nei loro costumi da bagno, in bikini e con i pantaloncini. Non avevo una ragazza da un paio d’anni ed era ora che trovassi qualcuna. Avevo dei gusti piuttosto difficili, ma mi ricordai che, con questo corpo, non potevo fare troppo la difficile. Questa distrazione si dimostrò quasi la mia rovina: stavo fissando una bionda procace che quasi cadeva sbilanciata dai suoi meloni extra large, dovevano essere finti. Guardando quelli... ehm, quella, quasi calpestai le gambe di un’altra donna stesa sulla sabbia.

“Oh, mi scusi!” mi scusai profusamente avendo rischiato di ribaltandomi su di lei.

Sorrise. Mi stava osservando, mi aveva identificata non appena mi ero fatta strada sulla sabbia e verso l’acqua, ammirando la mia pelle bianca e il contrasto con i capelli rossi. Aveva un debole per le rosse, una vera fissa per Sarah Ferguson, la Principessa di York, che le ricordai immediatamente. I chili in più non le importavano, si aggiungevano all’illusione che quella fosse a portata di mano. Era rimasta incredula quando cominciai a tornare indietro, dritta verso di lei, o così pareva. Anche se non le sarebbe spiaciuto che il mio momentaneo calo di attenzione mi facesse quasi cadere in grembo a lei, non era il modo in cui aveva sperato di incontrarmi. Dando un’occhiata al mio anulare sperava, o piuttosto pregava, che non fossi etero, ma anche se non portavano anelli, di questi tempi non significava niente. Invece notando il modo in cui stavo osservando la bionda, il suo cuore aveva fatto un salto speranzoso.

“Ehi, tutto a posto”, sorrise con dei bei denti bianchi che splendettero candidi stagliandosi contro la pelle baciata dal sole.

Evitando di inciampare o di calpestarla, fui colpita da quanto fosse straordinaria: ogni centimetro quadrato del corpo che non era coperto dal bikini sembrava abbronzato. Non era solo il fatto che ovviamente era latinoamericana, con i capelli e la carnagione scura, ma, pensavo tra me e me, doveva andare regolarmente in palestra! Il suo corpo era tonico e la sua pelle sembrava incredibilmente scura, incredibilmente morbida, e, con la mente fissa sulle ragazze, anch’io diedi un’occhiata sovrappensiero per vedere se portava un anello. Non ne aveva, ma non ci avrei messo il cuore su quel simbolo. “Penso proprio che non stessi guardando dove andavo, mi scuso.”
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